
MORTE ALLO STADIO. Arrestato u n minorenne: diede lui il coltello a Simone 
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Ansa 

«Devo tagliare un genoano» 
«Mi ha detto: voglio tagliare un genoano. E io 
gli ho dato il coltello». È il racconto di M.G., mi
norenne,. amico di SimoneBarbaglia, arrestato 
ieri a Milano. Il racconto della domenica, lo 
scambio dei giacconi, delle sciarpe... 

MIMUIMUOMM 
* MILANO. «Ho usato II coltello 
perchè ho avuto paure». Simone 
Barbuglia al era difeso cosi l'ano 
l«rl davanti al carabinieri di Geno
va che lo hanno arresolo per omi
cidio. Tuttavia le indagini tondone 
darla polizia di Milano delineano 
un quadro ben diverso: la Digos 
del capoluogo lombardo. Inlam. 
ha fermato Ieri mattina per concor
so In omicidio un altro tifoso mila
nista, M.G., di diciassette anni. Il ra
gazzo .conosceva bene l'assassino 
ed e stato proprio hit ha prestargli 11 
coltello che ha ucciso Vincenzo 
Spagnolo perchè, come riferisco
no gli Inquirenti, Simone gli aveva 
detto, a mo' di spiegazione: 'Devo 
andare a tagliare un genoano», 

Questi I movimenti dei due gio
vani dalla viglila dell'Incontro fino 
al tragico epilogo, come sono stati 
ricostruiti dal capo della Digos mi

lanese Dino Finolli, Smone Barba-
glia e MG si conoscono perchè 
erano compagni di scuola Anche il 
primo non ha interrotto gli sludi al
l'Istituto tecnico per andate a fare 
l'apprendista giardiniere. Venerdì 
scarso decidono di seguire il Milan 
in trasferta a Marassi sul terreno del 
Genoa, Il minorenne è figlio di ge
nitori separali e vive con la madre 
a Milano, Non è un tifoso appassio
nalo, non segue tutte le partite dei 
rossoneri e non appartiene ad al
cun club organizzalo. I due amici, 
comunque, non hanno certo in
tenzione di andare nel capoluogo 
ligule per godersi un bella giornata 
di sport. Simone, narrano Infatti gli 
Inquirenti, va a casa dell'amico 
perchè ha bisogno di un coltello. 
M.G.. e un appassionato di "lame* 
e in casa nasconde sci coltelli: tre 
delle dimensioni di un machete, e 

Ire grandi come quelli da sub. che 
gli sono costali anche l'accusa di 
detenzione abusiva di anni bian
che, 

Prima della visita ad MG Simo
ne era andato In un'armeria per 
cercare un pugnale: circostanila, 
quest'ultima, che II dirigente della 
Digos sottolinea come aggravante. 
Rinuncia perchè non riesce a tro
vare ciò che fa per lui. Meglio allo
ra rivolgersi all'amico «esperto». E 
infatti la collezione del giovane 
non lo delude. Sceglie un coltello 
«a farfalla', con II manico che si 
apre In due e si chiude sulta lama. 
Proprio l'arma con cui Vincenzo 
Spagnolo verrà colpito a morte nel 
pressi dello stadio. Grazie alle indi
cazioni dello stesso omicida, gli In
quirenti la troveranno poi nasco
sto In una scatola scovala nello sta
dio di Genova, nel settore riservato 
alla tifoseria milanista. 1 due si dan
no appuntamento per domenica 
alle 9.30 alla stazione Centrale di 
Milano da dove parte il netto spe
ciale scortato dalla polizia che de
ve portare i tifosi rossoneri a Geno
va. 

Domenica. MG. arriva puntuale 
e parte insieme agli •ultra». Anche 
lui è armalo: si è nascosto uno dei 
suoi amatissimi coltelli in un rigon
fiamento formato con la maglietta 
inlima che ha rimboccalo per be

ne dentro le mutande, in modo 
che, se prima di arrivare allo stadio 
gli agenti di polizia l'avessero per
quisito, sentendo il rigonfiamento, 
avrebbero pensato che si trattasse 
dei vestiti, Sjmoi»iBarbagl|», inve
ce, non si la, vedere. Il motivo? Lo 
spiega il capo della Digos: «Lui è 
partilo con un treno normale due 
ore dopo, alle undici e trenta, per
chè non voleva Incappare nei con
trolli degli agenti di scorta al treno 
dei tifosi. Aveva con sé il coltello 
dell'amico, ma non si iidava, non 
voleva correte il rischio di essere 
scoperto». 

Simone è In compagnia di un al
tro centinaio di milanisti che stan
no andando a vedere la partila a 
Marassi, ma senza sciarpe né ban
diere. né altri distintivi rossoneri. 
Molti, come loro stessi hanno rac
contato alla polizia, indossano il 
Barbour. una giacca cerata sporti
va. Simone ne ha una verde. 

I due amici si rincontrano alle 
due del pomeriggio nel settore ri
servato ai tifosi rossoneri. Si sa che 
fuori dello stadio ci sono stati degli 
scontri, ma la notizia della mone dì 
Vincenzo Spagnolo non è ancora 
arrivata. MG. racconta: "Noto che 
Simone è molto agitato. Gli chiedo 
perchè». E qui la risposta tiene fede 
a quelle che erano le intenzioni del 
giovane: «Ho tagliato un genoano» 
- è la risposta. C'è di più: MG. nota 

che l'amico non ha più li suo bar
bour verde. Ora ne indossa uno 
blu. A questo punto non ha più 
dubbi su quanto ha combinato l'a
mico e, quando si diffonde la noti
zia delta morte di Spagnolo, 1 due 
ragazzi si scambiano le sciarpe Si
mone. che teme di essere ricono
sciuto, dà la sua verde a MG., l'al
tro gli offre in cambio la sua blu. 

A quel punto il minorenne deci
de di liberala del suo coltello e va 
a gettarlo dentro una tazza nei ba
gni dello stadio, dove la polizia lo 
ha ritrovato. Poi l'odissea della lun
ga attesa in tribuna, la partita inter
rotta, gii incidenti fuori delta stadio, 
il rientro a Milano con gli autobus 
delle linee cittadine genovesi, M.G. 
arriva alla stazione Centrale e insie
me a Ire tifosi, un minorenne e due 
maggiorenni, prende un taxi per 
tornare a Casa. È 11 che gli agenti 
della Digos lo prelevano su ordine 
del tribunale dei minori. 

li questore di Milano Marcello 
Camimeo ha escluso per I due ar
restati ogni riferimento a qualsiasi 
formazione politica. Finolli ha pre
cisalo: «1 due maggiorenni con cui 
è tomaio a casa M.G hanno dei 
precedenti per rissa a Cesenatico. 
Pare fosse coinvolto un extraco
munitario». In serata cinque tifosi 
milanisti, dell'ormai famigerato 
gruppo Barbour, sono stati denun
ciati per aver «coperto» Simone. 

E l'assassino si pente: 
«Ma ora come farò 
a chiedere perdono?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HOMMUA MWMMNtl 
• GENOVA. -Come faccio, come 
faccio, come faccioa chiedere per
dono. Chiedo scusa a tutti, ai miei 
genitori e al familiari di Vincenzo. 
Non avrei mai immaginato che 
quei falli potessero rovinare la vita 
a due famiglie. Vorrei scrivere una 
lettera da inviare ai genitori di quel 
ragazzo che adesso piangono piti 
di me». Da quando ha confessato 
di essere l'assassino di Vincenzo 
Spagnolo, il giovane Simone Bra-
gaglla ripete queste frasi come una 
litania. E ogni tanto si dispera ri
pensando al genitori: «Chissà co
me l'hanno presa, quando gli han
no dello che me ne andavo in giro 
con un coltello in tasca». L'hanno 
presa male, il padre e la madre di 
Simone, disperati come lui, ma an
cora Increduli, Lunedi sera si sono 
precipitali a Genova, a parlare con 
l'avvocato Stefano Savi - che assi
ste il loro figliolo - insieme ad uno 
zio e al nuovo compagno di lei. il 
patrigno di Simone. Tulli a giurare 
che non è possibile che Smone 
abbia fallo quella cosa tremenda, 
che lui è un bravo ragazzo'ihe 
non beve e non fuma, e non è 
neanche un ultra, prima addirittura 
era un fan della Juve e la fede ros-
sonera l'ha acquisita più tardi, qua
si per osinosi, dagli a mici, 

«In effetti - conferma II sostituto 
procuratore della Repubblica Mas
simo Terrile, che conduce l'inchie
sta sul delitto di Marassi, ha interro
gato Simone per più di sei ore e lo 
accusa di omicidio volontario -non 
mi è sembralo un tifoso sfegatato, 
anctie-seé stato in grado di recita^ 
re la formazione del Milan con u^a 
certa esattezza. Non si puO nean
che dire, d'altronde, che sia un 
francescano, I francescani non 
vanno allo stadio con il coltello in 
tasca. Non é neppure un.delin
quente professionale, capace di 
pensare con freddezza a come far
la franca. Cerca di accreditale la 
tesi della legittima difesa, e le sue 
dichiarazioni sono coerenti con 
questa, chiamiamola cosi, strate
gia difensiva: ma in sostanza si di
fende come un ragazzino spaven
tato». 
Un ragazzino spaventato che, do
po aver accoltellato a morte un ti
foso "nemico». se ne va tranquilla-
mentea vedere la partita?«Questa-
ribatte il dottor Terrile • è una inter
pretazione che non sta in piedi, 
Lui, in fuga dal gruppo di tifosi ge
noani che lo avevano visto accol
tellare Spagnolo, ha cercalo istinti
vamente rifugio e protezione tra i 
suoi amici, è corso verso il «suo». 
gruppo, verso le uniche persone 
che in quel frangente potevano 
aiutarlo. E cosi è entrato nello sta
dio insieme agli altri», 

Resta il fatto poco francescano 

Un diciottenne che giocava a pallone, finito in un gruppo sbagliato: l'ex preside e gli amici parlano di Simone 

La doppia vita di un ragazzo tranquillo 
Simone Barbaglìa, uno e due. Dietro la maschera del bra
vo ragazzo, spunta una vita controversa, dagli anni difficili 
alle medie, con la voglia di pestare i suoi compagni, tanto 
da essere escluso dalle gite scolartene, alla esistenza pas
sata tra il bar e la videoteca. Dice il suo ex preside: "Una 
personalità fragile e immatura». E i suoi amici che si mo
strano increduli: «Pensava di diventare qualcuno nel cal
cio e invece ha subito una cocente delusione». 

•OSANNA OAMHLU 

• MILANO. Educato, lavoratore, 
riservalo, quasi schivo. L'unico 
controcanto all'Immagine del bra
vo ragazzo, che Simone Barbaglìa 
ha dalo di sé, viene dalla scuola 
media nella quale il giovane si è «li
cenziato» quattro anni fa. A poche 
ore dal suo arresto per l'omicidio 
di Vincenzo Spagnolo, il tifoso ge
noano assassinato domenica nel 
capoluogo ligure, comincia a deli
ncarsi una diversa personalità di 
quei ragazzo che tutti continuano 
descrivete come bravo o tranquil

lo. 
«Ri! che di riservatezza parlerei 

di un giovane chiuso, con proble
mi di rapporti col compagni e con i 
professori», dice Fernando Catal
do, preside della -De Marchi Ju
nior». la scuola che Ila visto cresce
re Simone. llsuouniversoètuttoll, 
nel raggio di poche centinaia di 
metri; c'è la casa dove e cresciuto, 
quella dove ha abitato insieme alla 
nonna e alla mamma prima clic 
questa si risposasse: e inline lo sta
bile di via Primaticcio 217. dove Si

mone si è trasferito insieme alla se
conda famiglia, una decina di mesi 
la. «Un ragazzo debole di carattere. 
che, come spesso avviene, nel 
gruppo prende forza, tino alla vio
lenza», continua a raccontare il 
preside Cataldo, che rinfresca la 
memoria consultando il fascicolo 
del ragazzo. 

Persino il curriculum delle ele
mentari testimonia delle difficoltà 
scolastiche di Simone, tanioche II 
primo anno delle medie viene boc
cialo. «Un chiaro segno di Immatu

rità», commenta il preside. Ma a 
preoccupare gli insegnanti, più 
che il suo rendimento è il compor
tamento. Simone spesso minaccia 
i più piccoli pretendendo le loro 
merende. E poi rt quella gita, nel 
febbraio 1991, dalla quale viene 
escluso, insieme a un compagno, 
per il «loro comportamento violen
to nei riguardi degli altri alunni del
la scuola», recita il documento del 
consiglio della lerza A. -Una deci
sione sofferta - spiega il preside -
ma inevitabile». 

Perché allora tutti continuano a 
descrivere Simone come uno tran
quillo ed educato? Fernando Catal
do, che coi giovanissimi ha dime
stichezza, dice che in questo non 
c'è contraddizione. Spesso, affer
ma, a comportamenti irreprensibili 
fuori dalla scuola ne corrispondo
no altrettanti poco ortodossi al suo 
intemo, e viceversa. E poi l'inco
stanza, la vulnerabilità, in una pa
rola la traglllia di una personalità 
non strutturata, esplode proprio 
nel gruppo, prendendo la forma 

della violenza. ESimone, secondo 
il suo «vecchio- preside, è caduto 
nella trappola del tifo, proprio a 
causa della sua immaturità. 

Chi invece la contraddizione, la 
vede, eccome, sono i suoi amici. 1 
compagni del bar Glades di via 
Forze Annate 32. che Simone era 
solilo frequentare, e quelli della Vi
deoteca dì via Cartone, tìclno alla 
scuola media. È da poco arrivala la 
notizia del termo di M.G., il dicias
settenne che avrebbe prestalo il 
coltello a Simone per •tagliare un 
genoano». «A questo punto biso
gna ammettere che ci troviamo di 
Ironie a una doppia personalità», 
commentano gli amici, ancora in
decisi se credere o no a quel rac
conto. «Eia troppo buono-, dice 
Lete, del bar. E Massimo, frequen
tatore della Videoteca: «Per me 
hanno influito le brutte compagnie 
dogli ultimi tempi», quelle tifoserie, 
che secondo i ragazzi della Video
teca avrebbero finito per apiirofit-
tare della sua debolezza, 

Simone, raccontano, frequenta-

delcoltelto in lasca.Coltelloche la 
conferma viene da Milano, Simone 
si era latto prestare dall'amico di
ciassettenne. es compagno di 
scuola e collezionista di armi da ta
glio. Ma essersi fatto prestare un 
coltello non significa che Simone ò 
arrivato a Genova con l'inienzione 
di ferire, se non di uccìdere? E non 
si dovrebbe parlare, allora, di omi
cidio volontario premeditalo? "Un 
coltello in tasca - precisa il pm -
può significare predisposizione al
lo scontro. Per andare oltre, per 
parlare di omicidio premeditato in 
danno dì Vincenzo Spagnolo, bi
sogna provare che l'imputato si ò 
fatto prestare i'arma ed e partito da 
Milano con il preciso disegno di 
uccidere Vincenzo Spagnolo» 

Il dottor Terrile, insomma, non 
ci sta a consegnare alla piazza un 
piccolo moslro. Per il magistrato, al 
momento, la situazione è questa: 
c'è un imputato reo confesso, clic 
racconta di essere stalo isolato dai 
suoi compagni da un gruppo di ti
fosi avversari, di essere slam aggre
dito, sia pitie (come lui slesso ani
melle ) a mani nude, di essersi spa
ventato. di avere tirato fuori il col
tello e di avere colpito per difen
dersi Sarà l'autopsia - eseguita ieri 
pomeriggio dal perito d'ufficio En
zo Profumo, presente il pento di 
parte Alberto Caruso - a spiegare 
come e da quale angolazione e 
con quanta forza è stalo inferto il 
colpo. E allora, a seconda del re
sponso, l'accusa di omicidio vo
lontario verrà confermata, oppure 
potrebbe sbiadire in una TpbTesi dT 

ornScìdiò1 p'rèfèWiienzIcinalc. '' 
Quanto ailo scenarlo circostante, e 
alla stessa dinamica dell'accoltel
lamento, ci sono le testimonianze. 
Molte testimonianze. Da prendere 
- sottolinea il magistrato - con 
estrema cautela. Perchè i testimoni 
o sono tifosi milanisti o sono tifosi 
genoani. Testimoni «non tifosi», di
ce il dottor Terrile, non ce ne sono. 
E dunque si stanno delineando 
due ricostruzioni di segno oppo
sto. Una che vuole gli inoffensivi ra
gazzi del «gruppo del Barbour» pro
vocati e aggrediti da ultras genoani 
sino a determinale la reazione di
sperata di Barbaglìa. L'altra che 
parla di uno squadrone di milanisti 
feroci e armati, ancora più perico
losi perchè mimetizzati da ragazzi 
per bene, senza le insegne rivelatri
ci del tifo rossonero. Uno squadro
ne che porta la provocazione fin 
sotto la «fossa- dei Grifoni e indivi
dua nel disarmato Spagnolo la vit
tima sacrificale. Spetterà ora al giu
dice delle indagini preliminari 
Giorgio Ricci, vagliali gli elementi 
raccolti, interrogare a sua valla 
Bragaglia e formalizzare definitiva
mente l'accusa a suo carico. 

va lo stadio da poco. Prima, la do
menica era sempre impegnalo a 
giocare. Il calcio, più che vederlo, 
lo viveva e lo viveva da anni, tanto 
da credere che col gioco del pallo
ne sarebbe diventato qualcuno. 
Poi, un annetto fa, la grande delu
sione. Il suo allenatore lo aveva 
messo da pane: .Non farti illusioni, 
quic'ègeniemegliodile», 

Simone si allontana dai campi 
da gioco e comincia ad andare al
to stadio. Gli amici vedono la genie 
che frequenta e gli esprimono il to
ro dissenso. >FOrse, dopo la delu
sione, ha tiralo fuori la sua rabbia». 
dice Alberto. Zi anni, quello che 
nella compagnia è più vicino a Si
mone, per età. Gli altri, infatti, sono 
tutti più grandi di lui. Ogni lunedi, 
in Videoteca, c'è la soiìta discus
sione sulle partite. «Ma non si parla 
solo di quello», dice Paolo, il titola
re. Simone è tranquillo, se ne sia 
quasi in disparte. Non racconta 
mai i suoi problemi. E della lami-
glia? «Diceva poco. R0 che altro 
pariava, e con grande entuslamo, 

del fratellino-. 
Già, la famiglia. Un pò latitante, 

lamenta il preside delle medie. E 
nel quartiere sembra clic nessuno 
abbia mai visto II padre di Simone. 
Neanche i negozianti sotto il palaz
zo di via Orsini dow il giovane ha 
vissuto ì primi anni della sua vita. 
Di sicuro non l'ha mai visto il diret
tore della scuola, E lui? -Ogni 15 
giorni passavano insieme il fine 
settimana», racconta Massimo. «Di
ceva die il padre aveva la passione 
del bowling e delle molo». E per il 
resto, die vita faceva Simone? 
«Normale. Andavamo in discolia. 
a bere qualcosa sui Navigli Quello 
che fanno tutti i ragazzi, insomma» 

Anche il minorenne fermato Ieri 
dalla Digos era del gim. Frequenta
va lo stesso bar. la stessa Videote
ca. "Anche lui. un ragazzo norma
le. Almeno all'apparenza, laiche 
adesso bisogna dire cnsi. Del «'sto. 
se avessimo solo sospettalo qual
cosa, in questo locak> non avieri-
belo pia messo piede», sentenzi» 
Paolo, il titolare Clelia Virientctii 


